
—  9  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2336-10-2018

dicesima    tranche    dei CCTeu, con godimento 15 marzo 
2018 e scadenza 15 settembre 2025 per un ammontare 
nominale compreso fra un importo minimo di 750 milioni 
di euro e un importo massimo di 1.250 milioni di euro. 

 Gli interessi sui CCTeu di cui al presente decreto sono 
corrisposti in rate semestrali posticipate al 15 marzo e al 
15 settembre di ogni anno. 

 Il tasso di interesse semestrale da corrispondere sui 
predetti CCTeu sarà determinato sulla base del tasso an-
nuo lordo, pari al tasso Euribor a sei mesi maggiorato del-
lo 0,55%, e verrà calcolato contando i giorni effettivi del 
semestre di riferimento sulla base dell’anno commerciale, 
con arrotondamento al terzo decimale. 

 In applicazione dei suddetti criteri, il tasso d’interesse 
semestrale relativo alla seconda cedola dei CCTeu di cui 
al presente decreto è pari allo 0,141%. 

 Nel caso in cui il processo di determinazione del tasso 
di interesse semestrale sopra descritto dia luogo a valori 
negativi, la cedola corrispondente sarà posta pari a zero. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente decre-
to, essendo pervenuta a scadenza, non verrà corrisposta. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel decreto n. 85018 del 
6 ottobre 2016, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto, con partico-
lare riguardo all’art. 18 del decreto medesimo.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 27 settembre 2018, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del cita-
to decreto del 6 ottobre 2016. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 6 ottobre 2016, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,25% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.

     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 
cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la dodicesima    tranche    dei titoli stessi, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del 
citato decreto del 6 ottobre 2016. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare, inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 28 settembre 2018.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei CCTeu sottoscritti in asta e nel collo-
camento supplementare, sarà effettuato dagli operatori asse-
gnatari il 1° ottobre 2018, al prezzo di aggiudicazione e con 
corresponsione di dietimi di interesse lordi per sedici giorni. 
A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in via au-
tomatica, le relative partite nel servizio di compensazione e 
liquidazione con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Il 1° ottobre 2018 la Banca d’Italia provvederà a versa-
re, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il netto ricavo dei certificati assegnati al prezzo di aggiu-
dicazione d’asta unitamente al rateo di interesse dello 
0,281% annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascerà, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al capo X, capitolo 5100, art. 4 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 
2019 al 2025, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2025, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2216 (unità di voto parlamentare 21.1) e 9537 (unità di 
voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2018. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 settembre 2018 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  18A06468

    DECRETO  28 settembre 2018 .

      Misura e modalità di versamento all’Istituto di vigilanza 
sulle assicurazioni (IVASS) del contributo dovuto, per l’an-
no 2018, dalle imprese esercenti attività di assicurazione e 
riassicurazione.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 23 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che ha istituito il Ministero dell’economia e delle 
finanze, attribuendogli le funzioni dei Ministeri del te-
soro, del bilancio e della programmazione economica e 
delle finanze; 

 Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576, recante la rifor-
ma della vigilanza sulle assicurazioni, istitutiva dell’Isti-
tuto per la vigilanza sulle assicurazioni private e di inte-
resse collettivo (ISVAP); 
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 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, re-
cante il Codice delle assicurazioni private, come modifi-
cato ed integrato dal decreto legislativo 12 maggio 2015, 
n. 74, attuativo della direttiva n. 2009/138/CE, ed, in par-
ticolare, gli articoli 335, riguardante la disciplina dell’ob-
bligo di pagamento annuale di un contributo di vigilanza 
da parte delle imprese di assicurazione e riassicurazione e 
354 recante abrogazioni e norme transitorie; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, ed, in particolare, l’art. 13 
che istituisce l’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni 
(IVASS), prevedendo, al comma 6, il trasferimento al pre-
detto Istituto delle funzioni già affidate all’ISVAP ai sensi 
dell’art. 4 della legge 12 agosto 1982, n. 576 e dell’art. 5 
del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209; 

 Visto, in particolare, il comma 3 del predetto art. 13 del 
decreto-legge n. 95 del 2012 che prevede il mantenimento 
dei contributi di cui al capo II del titolo XIX del decreto 
legislativo 7 settembre 2005, n. 209; 

 Visto il regolamento dell’ISVAP n. 10 del 2 gennaio 2008, 
come modificato dal provvedimento dell’IVASS n. 23 del 
18 novembre 2014, concernente la procedura di accesso 
all’attività assicurativa e l’albo delle imprese di assicurazio-
ne di cui al titolo II del decreto legislativo n. 209 del 2005; 

 Visto, in particolare, l’art. 335, del decreto legislativo 
n. 209 del 2005, che indica, al comma 1, i soggetti tenuti 
al versamento annuale del contributo di vigilanza sull’at-
tività di assicurazione e riassicurazione; 

 Visto l’art. 335, comma 4, del citato decreto legislativo 
n. 209 del 2005, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, sentito l’IVASS, sia deter-
minato il contributo di vigilanza, in modo da assicurare la 
copertura finanziaria degli oneri di vigilanza sulle imprese; 

 Visto l’art. 335, comma 5, del menzionato decreto le-
gislativo n. 209 del 2005, come modificato dall’art. 1, 
comma 191, del decreto legislativo n. 74 del 2015, che 
dispone che il contributo di vigilanza, calcolato al netto 
dell’aliquota per oneri di gestione determinato dall’IVASS 
ai sensi del comma 2 del medesimo art. 335, sia versato 
direttamente all’Istituto in due rate, rispettivamente entro 
il 31 gennaio ed entro il 31 luglio di ogni anno, ed iscritto 
in apposita voce del bilancio di previsione, prevedendo, 
altresì, che l’eventuale residuo confluisca nell’avanzo di 
amministrazione e venga considerato nell’ambito del fab-
bisogno per l’esercizio successivo; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 1° agosto 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
dell’8 agosto 2017, n. 184, con il quale sono state determi-
nate la misura e le modalità di versamento all’IVASS del 
contributo di vigilanza dovuto, per l’anno 2017, dalle im-
prese esercenti attività di assicurazione e riassicurazione; 

 Visto il provvedimento IVASS del 18 novembre 2016, 
n. 51, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   2 dicembre 
2016, n. 282, con il quale, ai fini della determinazione del 
contributo di vigilanza sull’attività di assicurazione e ri-
assicurazione ai sensi dell’art. 335, comma 2, del decreto 
legislativo n. 209 del 2005, è stata fissata, per l’esercizio 
2017, l’aliquota per gli oneri di gestione da dedurre dai 
premi incassati nella misura del 3,66 per cento dei pre-
detti premi; 

 Visto il bilancio di previsione dell’IVASS per l’eserci-
zio 2018 approvato dal consiglio nella seduta del 13 di-
cembre 2017, ai sensi dell’art. 13, comma 15, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con legge 7 agosto 
2012, n. 135, e dell’art. 14 dello statuto dell’IVASS, pub-
blicato nella sezione Amministrazione trasparente del sito 
internet dell’IVASS; 

 Visto l’assestamento del bilancio di previsione 2018, 
deliberato dal consiglio dell’IVASS il 24 aprile 2018; 

 Visto il provvedimento IVASS del 4 dicembre 2015, 
n. 39, modificato dal provvedimento IVASS del 14 marzo 
2017, n. 57, reso disponibile sul sito internet dell’Istituto 
nella sezione normativa - Normativa secondaria emanata 
da IVASS - Provvedimenti amministrativi, recante moda-
lità e termini per il versamento del contributo di vigilanza 
a carico delle imprese di assicurazione e riassicurazione 
a partire dall’anno 2016, ed , in particolare, l’art. 2, com-
ma 1, che prevede che a decorrere dall’anno 2016, il con-
tributo di vigilanza dovrà essere versato in due rate, una 
di acconto, entro il 31 gennaio, pari al 50 per cento del 
contributo versato per l’anno precedente, e una a saldo e 
conguaglio, entro il 31 luglio, calcolata sulla base dell’ali-
quota contributiva determinata per l’anno di riferimento; 

 Considerato che occorre provvedere alla determinazio-
ne del contributo di vigilanza dovuto dalle imprese di as-
sicurazione e riassicurazione per l’anno 2018 nella misu-
ra e con le modalità di versamento adeguate alle esigenze 
di funzionamento dell’IVASS; 

 Vista la comunicazione del 24 maggio 2018, 
n. 0137634/18, con la quale l’IVASS, ai sensi dell’art. 335, 
comma 4, del decreto legislativo 7 settembre 2005, 
n. 209, rappresenta che il direttorio integrato ha proposto 
di determinare l’aliquota del contributo di vigilanza per 
l’esercizio 2018, a carico dei soggetti di cui al comma 1 
del predetto art. 335, nella misura unica dello 0,44 per 
mille dei premi incassati nell’esercizio 2017, al netto de-
gli oneri di gestione stabiliti con il provvedimento IVASS 
del 18 novembre 2016, n. 51; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Contributo di vigilanza dovuto
per l’anno 2018 all’IVASS    

     1. Il contributo di vigilanza dovuto per l’anno 2018 
all’IVASS dai soggetti di cui all’art. 335, comma 1, del 
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è stabilito 
nella misura unica dello 0,44 per mille dei premi incassati 
nell’esercizio 2017 delle assicurazioni nei rami vita e nei 
rami danni, di cui all’art. 2 del citato decreto legislativo 
n. 209 del 2005, nonché della riassicurazione. 

 2. Ai fini della determinazione del contributo di vigilan-
za di cui al presente decreto, i premi incassati nell’eserci-
zio 2017 dalle imprese di assicurazione e riassicurazione, 
sono depurati degli oneri di gestione, quantificati, in rela-
zione all’aliquota fissata con provvedimento dell’IVASS 
del 18 novembre 2016, n. 51, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   2 dicembre 2016, n. 282, in misura pari al 3,66 
per cento dei predetti premi.   
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  Art. 2.

      Versamento del contributo di vigilanza
per l’anno 2018    

     1. Il contributo di vigilanza per l’anno 2018 è versato diret-
tamente all’IVASS, nei modi e nei termini di cui all’art. 335, 
comma 5, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
secondo le modalità di cui al provvedimento dell’IVASS 
n. 39 del 4 dicembre 2015, modificato dal provvedimento 
IVASS del 14 marzo 2017, n. 57, consultabile sul sito inter-
net dell’Istituto nella sezione Normativa - Normativa secon-
daria emanata da IVASS - Provvedimenti amministrativi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 settembre 2018 

 Il Ministro: TRIA   

  18A06461

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  19 settembre 2018 .

      Riconoscimento, ai sensi dell’art. 10, comma 1, del decre-
to 21 dicembre 2012, della Società ISARail S.p.A., quale or-
ganismo designato a norma dell’articolo 10 del regolamento 
(UE) n. 445/2011 della Commissione del 10 maggio 2011, 
competente ai fini della certificazione di soggetti responsa-
bili della manutenzione di carri ferroviari merci, sulla base 
dei criteri di cui all’allegato II del regolamento medesimo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL TRASPORTO E LE INFRASTRUTTURE FERROVIARIE  

 Visto il regolamento (UE) n. 445/2011 della Commissio-
ne del 10 maggio 2011, relativo ad un sistema di certifica-
zione dei soggetti responsabili della manutenzione di carri 
merci e che modifica il regolamento (CE) n. 653/2007; 

 Visto il decreto 21 dicembre 2012 Attuazione dell’art. 3, 
comma 1, del decreto legislativo 24 marzo 2011, n. 43, 
per l’adozione di un sistema provvisorio per la certifica-
zione dei soggetti responsabili della manutenzione di car-
ri ferroviari adibiti al trasporto di merci; 

 Visto il decreto legislativo 10 agosto 2007, n. 162, di 
recepimento delle direttive 2004/49/CE e 2004/51/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004, 
che istituiscono un quadro normativo comune per la sicu-
rezza delle ferrovie; 

 Visto il decreto legislativo 24 marzo 2011, n. 43, di 
recepimento della direttiva 2008/110/CE, relativa alla si-
curezza delle ferrovie comunitarie; 

 Visto il decreto legislativo 8 ottobre 2010, n. 191, di 
recepimento della direttiva 2008/57/CE del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 giugno 2008 relativa 
all’interoperabilità del sistema ferroviario comunitario; 

 Visto il decreto dirigenziale 17 febbraio 2014, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 49 
del 28 febbraio 2014, è stato confermato alla società ISA-

Rail S.p.A. il riconoscimento quale Organismo di certifi-
cazione (OC) dei soggetti responsabili della manutenzione 
dei carri ferroviari merci ai sensi del regolamento (UE) 
n. 445/2011 e del decreto ministeriale 12 dicembre 2012; 

 Visto il decreto dirigenziale del Capo Dipartimento 
prot. n. 177 registro decreti del 12 luglio 2016 è stato isti-
tuito il Gruppo di lavoro (MIT - ANSF) per l’attività di 
riconoscimento, rinnovo e monitoraggio degli organismi 
riconosciuti in ambito ferroviario; 

 Vista l’istanza di rinnovo del riconoscimento di Or-
ganismo di certificazione dei soggetti responsabili della 
manutenzione dei carri merci presentata con nota prot. n. 
ISA-PRT-U-171113-34 del 21 dicembre 2017 dalla socie-
tà ISARail S.p.A., nei termini previsti dal succitato decre-
to 21 dicembre 2012; 

 Visto il decreto n. 84 del 27 dicembre 2017 con cui la 
Direzione generale per il trasporto e le infrastrutture fer-
roviarie ha prorogato fino al 31 dicembre 2018 la validità 
del riconoscimento della società RINA Services S.p.A. 
quale Organismo di certificazione (OC) dei soggetti re-
sponsabili della manutenzione dei carri ferroviari merci 
ai sensi del regolamento UE 445/2011 e del decreto mini-
steriale 12 dicembre 2012; 

 Vista la nota prot. n. 8006 del 29 dicembre 2017 con cui 
il decreto n. 84 del 27 dicembre 2018 il provvedimento è 
stato notificato all’ERA ed alla Commissione europea; 

 Ravvisata la completezza della documentazione pro-
dotta dalla suddetta società, nonché la conformità della 
stessa a quanto previsto dall’allegato II del regolamento 
n. 445/2011; 

 Visto l’esito favorevole delle verifiche documentali e 
delle visite ispettive condotte; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. È rinnovato alla società ISARail S.p.A., con sede le-
gale in via Gorizia n. 1 - 80033 Cicciano (NA), il ricono-
scimento quale Organismo di certificazione dei soggetti 
responsabili della manutenzione di carri ferroviari merci, 
a norma del regolamento UE n. 445/2011 e del decreto 
ministeriale 21 dicembre 2012.   

  Art. 2.

     1. Le attività di certificazione devono essere svolte 
dall’organismo secondo le modalità stabilite dal citato 
regolamento UE n. 445/2011 e dal decreto ministeriale 
21 dicembre 2012. 

 2. L’organismo è tenuto ad assicurare il mantenimento 
della struttura, nonché dell’organizzazione e della gestio-
ne del personale e delle risorse strumentali - ivi comprese 
le scelte effettuate dallo stesso in merito all’utilizzazione 
dei consulenti esterni - come individuate nella documen-
tazione agli atti, con l’obbligo di comunicare eventuali 
variazioni al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
- Dipartimento per i trasporti, la navigazione gli affari ge-
nerali ed il personale - Direzione generale per il trasporto 
e le infrastrutture ferroviarie (di seguito «Ministero») per 
le opportune valutazioni. 


